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Incontrare un delfino e am-
mirarne le eleganti evolu-
zioni è una delle esperienze 
più emozionanti che il mare 

possa regalare. Purtroppo non è 
facile imbattersi in questi intel-
ligenti cetacei, specie nelle non 
sempre pulitissime acque italia-
ne. Proprio per dare a tutti la 
possibilità di vedere da vicino 
questi simpaticissimi mammi-
feri marini sono nati un po’ in 
tutto il mondo, non senza qual-
che polemica, i delfinari: grandi 
vasche di acqua salata, solita-
mente circondate da spalti per il 
pubblico, dove sono ospitati al-
cuni delfini. In Italia ce ne sono 
cinque, tutti rispettosi degli 
standard per la tutela dei ceta-
cei dettati dalla European Asso-
ciation for Aquatic Mammals. 
Il più settentrionale si trova nel 
parco divertimenti di Gardaland, 
a Castelnuovo del Garda, in pro-
vincia di Verona (tel. 045-644 
9777,  www.gardaland.it ). Le 
quattro grandi vasche del Pala-

ANDAR PER MARE 
IN CERCA DI CETACEI
Si può anche tentare  di avvistare 
i delfini in mare. 
� Fino alla fine dell’autunno 
Ambiente Mare (tel. 0546-30174, 
www.ambientemare.org) organiz-
za crociere naturalistiche e “week-
end blu” nel Santuario Internazio-
nale dei Cetacei, area marina pro-
tetta compresa tra Toscana, Pro-
venza e Sardegna. 
� L’Acquario di Genova e il WWF 
(tel. 010-2345666, www.acqua-
riodigenova.it, con sconti ai soci 
Coop) salpa fino alla fine di agosto 
per un’escursione di mezza gior-
nata seguendo le rotte dei mam-
miferi marini tra Genova e Porto-
fino. Un biologo marino svela tutti 
i segreti degli animali che si incon-
trano e spiega come comportarsi 
in caso di avvistamento.

blu ospitano alcuni delfini della 
specie Tursiops truncatus che il 
pubblico può ammirare  nel baci-
no principale, dove si svolgono le 
esibizioni, sia dalla tribuna che 
dalla  galleria dei delfini: quattro 
grandi finestre che guardano di-
rettamente sulla vasca. In galle-
ria è inoltre possibile avere infor-
mazioni scientifiche sui cetacei, 
attraverso poster e l’incontro di-
retto con i biologi marini.  
I delfinari della Riviera Roma-
gnola sono ben due e si trova-
no a Rimini e a Riccione. In 
quest’ultima località si trova il 
Parco Oltremare (tel. 0541-4271, 
www.oltremare.org, con sconti 
ai soci Coop) che vanta una  del-
le vasche per delfini più grande 
d’Europa.  Nella Laguna di Taras 
nuotano  8 esemplari di delfini, 
tra i quali Ulisse – la star del par-
co – la cucciola Mary G, smarri-
tasi nelle acque dell’Adriatico, 
salvata e adottata dalla Fonda-
zione Cetacea. 
Oltre ai tradizionali spettacoli il 

Scopriamo le cinque 
strutture presenti 
in Italia dove è possibile 
vedere da vicino questi 
straordinari animali

D I  G I U S E P P E O R T O L A N O

Lo spettacolo dei 
             delfini

vivere bene

Stefania
Casella di testo
Consumatori_01_06_10



33

vivere bene

giugno 2010

IL BIOLOGO: “COSÌ LAVORIAMO CON LORO...”
Abbiamo chiesto a Daniele Zanzi, 
biologo e direttore zoologico del 
Parco Oltremare, quale è l’impegno 
della sua struttura per la salva-
guardia dei cetacei? 
Oltremare ha come prerogativa  
garantire il benessere degli anima-
li che ha in gestione. Sosteniamo 
da sempre Fondazione Cetacea, 
attiva nel mare Adriatico, e siamo 
membri della European Associa-
tion Aquatic Mammals, parteci-
pando a progetti internazionali 
come il programma di conserva-
zione dei piccoli cetacei costieri del 
Cile. 
Da dove provengono i vostri delfi-

ni? Li catturate in mare?
La Laguna  ospita esemplari per lo 
più nati in ambiente controllato, 
che non potrebbero sopravvivere 
autonomamente senza l’assisten-
za umana. Pelè, con un’età stima-
ta di 46 anni, la più anziana del 
branco, e Candy, provengono dal 
Texas.  Blue è nata al Delfinario di 
Rimini, Cleo e Achille all’Acquario 
di Genova, Golia, Ulisse e Tabo al 
delfinario di Cattolica. Mary G, è 
stata soccorsa nel porto di Ancona 
nel 2005. Sua madre aveva perso 
l’orientamento e Fondazione Ce-
tacea è intervenuta per salvarla. 
Mary G è stata riconosciuta da un 

gruppo di esperti internazionali 
come esemplare non rilasciabile in 
mare.
I delfinari non sono prigioni per gli 
animali in cattività?
Il termine “cattività”, che viene 
usato frequentemente per descri-
vere le strutture zoologiche, ha 
una connotazione negativa perché 
deriva dal latino “capti vitate”, che 
significa prigionia. Noi siamo con-
vinti che la denominazione più 
aderente alla nostra realtà sia quel-
la usata a livello scientifico in Euro-
pa, cioè “under human care”, per-
ché gli animali sono affidati alle 
cure dell’uomo. 

Parco Oltremare propone anche 
il programma “Addestratore 
che passione” per conoscere al-
cune nozioni sull’addestramen-
to di delfini. Il Delfinario di Ri-
mini (tel. 0541-50298, www.
delfinariorimini.it) ospita un 
gruppo di delfini  composto da 
femmine e maschi adulti e dai 
loro piccoli nati in questi anni. 
Fino alla fine di settembre ha in 
programma spettacoli giorna-
lieri e, grazie agli oblò di cui è 

dotata la vasca, offre l’opportu-
nità di osservare da vicino i del-
fini  mentre nuotano agilmente, 
socializzano o si prendono cura 
dei piccoli. 
Zoomarine (tel. 06-91534001, 
www.zoomarine.it) si trova inve-
ce a Torvaianica, sul litorale ro-
mano, e oltre agli spettacoli 
dell’isola dei delfini propone ai 
suoi ospiti  la baia dei pinnipedi, 
la foresta dei pappagalli, la piana 
dei rapaci, il galeone delle mera-

viglie e montagne russe acquati-
che. Lo Zoosafari di Fasano, in 
provincia di Brindisi, (tel. 080-
4414455, www.zoosafari.it) è il 
delfinario del sud Italia con due 
vasche indipendenti, una al co-
perto ed una esterna, dove viene 
proposto uno spettacolo didatti-
co con due straordinari esemplari 
di delfino tursiope naso a botti-
glia.  Nel Teatro degli animali si  
assiste a show con otarie, leoni 
marini e pinguini. l

Anche una vacanza può aiutare chi in Sicilia lotta per 
la legalità e contro tutte le mafie. Basta utilizzare le 
strutture agrituristiche siciliane aperte da Libera 
Terra nei terreni confiscati a Cosa Nostra. 
� La prima è l’Agriturismo Portella della Ginestra 
(tel. 091-8574810 oppure  328-2134597; mail: por-
telladellaginestra@liberaterramediterraneo.it), nato 
dalla ristrutturazione di un casolare del Settecento e 
immerso nella natura, nell’immediato entroterra di 
Palermo, all’interno della Riserva naturale orientata 
Serre della Pizzuta. Si alloggia in 3 accoglienti came-
re e  si gusta una cucina regionale attenta e creativa, 
basata su materie prime del territorio, oltre che sui 

prodotti Libera Terra e sui vini Centopassi. 
� A Corleone è stato recentemente aperto l’Agritu-
rismo Terre di Corleone (tel. 091-8577655 oppure 
339-5247626; mail: terredicorleone@liberaterrame-
diterraneo.it) adagiato in un’ampia conca dell’alto-
piano, a ridosso delle cascate della riserva naturale 
delle Gole del Drago, in uno scenario naturale unico. 
Ricavato da casali in pietra viva confiscati al boss 
Riina, l’agriturismo dispone di un’ampia sala risto-
rante per oltre 80 persone e di 5 camere, di cui alcu-
ne per famiglie. Il terreno circostante è in parte col-
tivato dalle cooperative di Libera Terra ed in parte 
adibito a giardino dell’agriturismo. 

AGRITURISMI CONTRO LE MAFIE




